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PREMESSAPREMESSA

La Polizia Municipale spesso La Polizia Municipale spesso è asservita a logiche economiche che ne snaturano asservita a logiche economiche che ne snaturano 
e ne sviliscono le peculiarite ne sviliscono le peculiaritàà anche se da sempre ha un rapporto molto stretto anche se da sempre ha un rapporto molto stretto 
con il tessuto sociale ed con il tessuto sociale ed èè presente tra la gente e per la gente in presente tra la gente e per la gente in 
rappresentanza dellrappresentanza dell’’amministrazione comunale. amministrazione comunale. 

Pregiudizi e falsa informazione mettono in secondo piano i compiPregiudizi e falsa informazione mettono in secondo piano i compiti della P.M. ti della P.M. 
che vigila sulla salvaguardia della sicurezza pubblica e della tche vigila sulla salvaguardia della sicurezza pubblica e della tranquillitranquillitàà sociale sociale 
alla pari delle altre forze di polizia nazionali.  alla pari delle altre forze di polizia nazionali.  
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OBIETTIVIOBIETTIVI

Eliminare la distanza esistente tra il cittadino e la Polizia MuEliminare la distanza esistente tra il cittadino e la Polizia Municipale. nicipale. 

Rappresentare la Polizia Municipale di Cento come punto di conneRappresentare la Polizia Municipale di Cento come punto di connessione ssione 
tra le istituzioni ed i cittadini in modo tale da essere pitra le istituzioni ed i cittadini in modo tale da essere piùù vicina alle vicina alle 
persone.persone.

Trasformare un rapporto spesso conflittuale in fattiva collaboraTrasformare un rapporto spesso conflittuale in fattiva collaborazione, zione, 
dando nel contempo alcuni strumenti di confronto e di dibattito.dando nel contempo alcuni strumenti di confronto e di dibattito.
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ModalitModalitàà operativeoperative

3 appuntamenti tenuti da relatori appartenenti alla Polizia Muni3 appuntamenti tenuti da relatori appartenenti alla Polizia Municipale :cipale :

““ VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING ““ ‐‐ CONOSCERE IL  FENOMENO PER CONOSCERE IL  FENOMENO PER 
COMBATTERLOCOMBATTERLO

““ I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL”” ‐‐ LL’’ USO, LUSO, L’’ABUSO ABUSO …… E SE GUIDO?E SE GUIDO?

““DEVIANZA MINORILE DEVIANZA MINORILE –– IL BULLISMOIL BULLISMO”” ‐‐ STRATEGIE DI INTERVENTOSTRATEGIE DI INTERVENTO
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““ VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING ““ -- CONOSCERE CONOSCERE 
IL  FENOMENO PER COMBATTERLOIL  FENOMENO PER COMBATTERLO

DEFINIZIONI:DEFINIZIONI:

STALKINGSTALKING

STOLKERSTOLKER

VITTIMAVITTIMA
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LO STALKING
STALKING letteralmente significa “inseguire”, 

“fare la posta”.
In italiano questo fenomeno è stato tradotto 

come 
“SINDROME DELLE MOLESTIE 

ASSILLANTI”
Definisce:

UN INSIEME PERSISTENTE E CONTINUATIVO DI 
COMPORTAMENTI INTRUSIVI, SORVEGLIANTI E VOLTI 

AL CONTROLLO DI UN’ALTRA PERSONA
(telefonate, lettere, pedinamenti, appostamenti, intrusioni 

nella vita privata e lavorativa, minacce, aggressioni)



Classificazione degli stalkers 
1. EROTOMANI: soffrono di un disturbo delirante e 

credono di essere profondamente amati dai soggetti 
che molestano. Nessuna relazione precedente con le 
vittime (che sono quasi sempre persone famose). 

2. AMANTI OSSESSIVI: sono ossessionati dalla vittima 
anche se sanno che il loro amore potrebbe non essere 
corrisposto.

3. SEMPLICI OSSESSIVI: a differenza degli altri questi 
soggetti assillano e perseguitano vittime che 
conoscono (ex partner, colleghi di lavoro, vicini di 
casa..ecc.)



LE VITTIME DELLO STALKING
1) VITTIME PRIMARIE

Ex intimi: 
persone che hanno avuto una relazione intima con il 

loro molestatore
è la forma più comune di stalking
la vittima è quasi sempre donna
quanto più intenso è l’investimento affettivo dello 

stalker sulla vittima, tanto più prolungate sono le 
molestie

Personaggi famosi: attori , politici, cantanti, sportivi 
ecc..



““ VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING ““ -- CONOSCERE CONOSCERE 
IL  FENOMENO PER COMBATTERLOIL  FENOMENO PER COMBATTERLO

LA LA 
NORMATIVANORMATIVA

VIGENTEVIGENTE
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NORME
ANTI-STALKING

Art. 612 bis C.P. (D.L. 23/02/2009 n.ro  11) 
Atti Persecutori

Salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato, è punito con la reclusione da 6 mesi a 4 
anni chiunque, con condotte reiterate, 
minaccia o molesta taluno i modo da 
cagionare un perdurante e grave stato d’ansia 
o di paura ovvero da ingenerare un fondati 
timore per l’incolumità propria o di un 
prossimo congiunto o di persona al 
medesimo legata da relazione affettiva



““ VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING ““ -- CONOSCERE CONOSCERE 
IL  FENOMENO PER COMBATTERLOIL  FENOMENO PER COMBATTERLO

…… conoscere il problema conoscere il problema 
per risolverloper risolverlo……
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Casi di cronaca
2005 BIELLA:
DEBORA RIZZATO, 25 anni è stata uccisa dallo 

stesso uomo, Emiliano Santangelo di 32 anni, che 
l’aveva violentata nel ’94,quando aveva appena 14 
anni. 
Fu condannato a 3 anni, poi per altri 7 anni l’ha 

perseguitata, aggredita di nuovo, minacciata 
dicendogli “devi stare con me!” e “ se testimoni 
contro di me ti ammazzo e ammazzo anche i tuoi”. 
Lei lo ha denunciato di nuovo.
A novembre del 2005 l’ha prima accoltellata e poi 

l’ha investita con la macchina. 



““ VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING VIOLENZA SULLE DONNE: LO STALKING ““ -- CONOSCERE CONOSCERE 
IL  FENOMENO PER COMBATTERLOIL  FENOMENO PER COMBATTERLO

COMBATTERE IL COMBATTERE IL 
FENOMENO FENOMENO 

DELLO STALKINGDELLO STALKING
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Combattere gli stalkers

Denunciare alla Polizia.
Tenere nota degli appuntamenti e dei 
singoli contatti.
Tenere registrazioni dei messaggi 
telefonici e delle conversazioni.
Evitare ogni contatto con lo stalker ( 
cercare di farlo ragionare, arrabbiarsi e 
aggredirlo verbalmente, di solito, 
prolunga la durata dello stalking)





““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

USO DI USO DI DROGHE :DROGHE :

CONOSCERE IL FENOMENO CONOSCERE IL FENOMENO 

CICLO DI CONFERENZECICLO DI CONFERENZE
““LA POLIZIA MUNICIPALE INCONTRA IL CITTADINOLA POLIZIA MUNICIPALE INCONTRA IL CITTADINO””



Qualche questione

• Cosa sono le droghe?
• Perché le persone si drogano?
• Quali sono i reali rischi?
• C’è modo di fare una diagnosi precoce?



Tipiche droghe illecite



Perché vengono usate le droghe?

• Alcune fanno provare intenso piacere fisico 
(es. eroina)

• Alcune danno l’illusione di coraggio o 
lucidità (es. cocaina o amfetamina)

• Alcune fanno vedere il mondo in modo 
diverso (es. LSD, cannabis, mescalina)

• Alcune fanno essere estroversi (es. ecstasi, 
metamfetamina) 



““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

USO DI USO DI DROGHE :DROGHE :

CONSEGUENZE ALLA GUIDACONSEGUENZE ALLA GUIDA
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E SE FOSSIMO PER STRADA?

Avevate visto questa macchina? È rossa e si trova a solo 50 metri di distanza!



““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

USO DI USO DI DROGHE :DROGHE :

LA LA 

PREVENZIONEPREVENZIONE
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Prevenzione

• Per fare prevenzione occorre comprendere 
bene il profondo significato della droga;

• quindi occorre riconoscere segni e sintomi
per scoprire di quale droga sia fatto 
consumo;

• infine si può tentare una via di recupero



““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

CONOSCERE LE DROGHE:CONOSCERE LE DROGHE:

QUALI SONO E QUALI SONO E 

CHE EFFETTI PRODUCONO CHE EFFETTI PRODUCONO 
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CANNABICI



DESIGNER DRUGS



G.H.B.



SINTOMI L.S.D.

ALLUCINAZIONI

PAURA

SINESTESIA

DELIRIO



““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

LL’’ALCOLALCOL
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Alcool

• Origine naturale dalla fermentazione dello 
zucchero presente in varie piante;

• Sostanze: birra, vino, superalcoolici, 
cocktail…

• Vengono bevuti anche attraverso rituali 
tipici (one shot, binge drinking, boutillon…) 
che ne aumentano l’efficacia inebbriante



““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

LL’’APPARATO NORMATIVO APPARATO NORMATIVO 
IN MATERIA DI USO DI IN MATERIA DI USO DI 

ALCOL E DROGAALCOL E DROGA
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Le sanzioni

• Drogarsi in Italia è vietato e punito con 
sanzioni amministrative;

• È pure vietato ubriacarsi in pubblico;
• È un reato condurre qualsiasi tipo di veicolo 

in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di droga;
• Spacciare droga è il reato più grave di tutti;
• Dove è il confine tra uso e spaccio?



““I GIOVANI, LA DROGA E LI GIOVANI, LA DROGA E L’’ALCOLALCOL
LL’’USO, LUSO, L’’ABUSOABUSO…… E SE GUIDO?E SE GUIDO?””

CONCLUSIONICONCLUSIONI

Occorre lavorare sulla prevenzione: Occorre lavorare sulla prevenzione: 

la Polizia Municipale e le altre la Polizia Municipale e le altre 
forze di Polizia  intensificando forze di Polizia  intensificando 

dei controlli su strada,dei controlli su strada,

ma anche la famiglia ma anche la famiglia 

e la scuola.e la scuola.
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““BULLISMO BULLISMO –– DEVIANZA MINORILE: STRATEGIE DI DEVIANZA MINORILE: STRATEGIE DI 
INTERVENTOINTERVENTO””

LA RELAZIONE:LA RELAZIONE:

COSCOS’’EE’’ IL BULLISMO: ANALISI DEL IL BULLISMO: ANALISI DEL 
FENOMENOFENOMENO

I BULLII BULLI

LE VITTIMELE VITTIME
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COS’E’ IL BULLISMO

• Il significato che si dà a questo termine deriva da 
quello anglosassone: ”bully” denota una persona 
che usa la propria forza per intimorire o 
danneggiare una persona più debole

• Il termine bulling pone al centro dell’attenzione  
la relazione vittima - persecutore ovvero la 
matrice relazionale del fenomeno
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COME SI MANIFESTA IL BULLISMO?

• DIRETTO

• INDIRETTO

FISICO: colpire con pugni e calci; 
rovinare o sottrarre effetti personali
di qualcuno; ecc.

VERBALE: deridere, insultare; 
fare affermazioni razziste

Diffondere pettegolezzi e 
storie offensive, escludere qualcuno 
da gruppi di aggregazione, ecc.



Latin king

Nelle grandi città si sta assistendo ad un importante 
incremento delle bande suddivise per etnia. Fonti del 
Ministero degli Interni riferiscono in particolare in ordine alla 
pericolosità delle bande di origine Sud Americana

40
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RELAZIONE 
VITTIMA - BULLO

• Empatia (individua un atteggiamento verso gli altri 
caratterizzato da uno sforzo di comprensione intellettuale e 
psicologica dell’altro) 

• Sviluppo morale ( nei bambini comincia con una stretta 
aderenza alla regole educative)

• Disimpegno morale (liberano i sentimenti di autocondanna 
nel momento in cui viene meno il rispetto delle regole)

• Deresponsabilizzazione (scarico di responsabilità)

• Meccanismi di gruppo (subordinazione ad una leader ship 
autoritaria o autorevole)



Le vittime

Le vittime sono, solitamente, soggetti sensibili e calmi, al
contempo ansiosi ed insicuri. Se attaccati, reagiscono 
chiudendosi in se stessi. Talvolta soffrono anche di 
scarsa autostima ed hanno un’opinione negativa di sé e 
della propria situazione. Sono caratterizzate da un modello 
reattivo ansioso o sottomesso, associato, soprattutto se 
maschi, ad una debolezza fisica, modello che viene 
rinforzato negativamente dalle conseguenze dei 
comportamenti sopraffattori. 
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““BULLISMO BULLISMO –– DEVIANZA MINORILE: STRATEGIE DI DEVIANZA MINORILE: STRATEGIE DI 
INTERVENTOINTERVENTO””

““L'unica cosa da non fare L'unica cosa da non fare èè fingere fingere 
di non vederedi non vedere””

LA PREVENZIONE: LA PREVENZIONE: 

SCUOLA  SCUOLA  ‐‐ CASA CASA ‐‐ SOCIETASOCIETA’’
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PREVENIRE
I° livello educativo: LA FAMIGLIA 

EDUCARE: ACCOMPAGNARE NEL CAMMINO DELLA 
VITA

SAPER ASCOLTARE: CONDIVIDERE LE SCELTE ED I 
PROBLEMI; SAPER DIRE “NO”

LEGGERE: I MESSAGGI NON DIRETTI CHE 
PROVENGONO DAI RAGAZZI
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PREVENIRE
II° livello educativo: LA SCUOLA

Non solo come strumento di crescita culturale ma anche 
con ruolo educativo.

Ruolo degli insegnanti, insiste l’obbligo di segnalare 
eventuali DDC
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““BULLISMO BULLISMO –– DEVIANZA MINORILE: STRATEGIE DI DEVIANZA MINORILE: STRATEGIE DI 
INTERVENTOINTERVENTO””

LL’’IMPUTABILITAIMPUTABILITA’’ DEL MINORE DEL MINORE 

““Il Bullismo non Il Bullismo non èè considerato considerato 
reato: ireato: il l vuoto legislativo favorisce vuoto legislativo favorisce 
la tollerabilitla tollerabilitàà del fenomeno e una del fenomeno e una 
drammatica evoluzione dei suoi drammatica evoluzione dei suoi 
effetti dannosieffetti dannosi””. . 

““Gli atti di bullismo in ogni Gli atti di bullismo in ogni 
ambiente vanno denunciati alle ambiente vanno denunciati alle 
autoritautoritàà competenticompetenti””
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LEGGENDE
CREDO DIFFUSO:

“anche se commetto reati non mi fanno niente perché sono 
minorenne”

SBAGLIATO

Tra il 14° e il 18° anno di età esiste una imputabilità
“presunta” da parte dello Stato.
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